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Agnese è una donna remissiva e paziente che tollera 
rassegnata un marito sgradevole e borioso, in un 
matrimonio dal fragile equilibrio creato dall'abitudine e
dalla vigliaccheria, l'inettitudine a tagliare una corda 
che non lega più niente.
Eppure, il giorno del loro venticinquesimo anniversario 
di matrimonio, la crepa di un amore mai compiaciuto e 
sempre agognato, manda in pezzi il fragile cristallo del 
contrappeso.
E il sipario si apre sulla tragedia.
In un contesto che relega, tutt'ora, la donna nei ruoli 
ancestrali di madre, moglie, compagna, che la de-
personifica nel essere soggetto unico, dai quali è 
difficile affrancarsi e che “giustifica” la ritorsione 
violenta dell'uomo nei suoi confronti, Agnese sarà 
un'altra predestinata vittima?


